
 

 

L’Atletica 85 Faenza ai “Campionati Italiani” 

 
 Letizia e Andrea dopo la gara di marcia di Sabato. 
 

E’ decisamente stato un weekend emozionante per l’Atletica 85 Faenza, in particolare per il settore 
atletica su pista. Questi risultati sono stati possibili grazie all’impegno di due atleti, Ambrosini Letizia (1991) 
e Casadio Andrea (1988), realizzati in occasione del weekend di gare dei “Campionati Italiani” delle 
categorie Juniores e Promesse a Rieti tra il 12 e il 14 Giugno. 

Questi due giovani, accompagnati dall’allenatore Di Stefano Francesco al quale va senza dubbio parte 
del merito per i risultati conseguiti, sono partiti di buon’ora da Faenza Venerdì mattina per raggiungere 
Rieti. Già poco dopo essere arrivati per Andrea è stato il momento di iniziare gareggiare nel lancio del 
martello nella categoria Promesse. La tensione per la gara era tanta, nonostante egli non sia nuovo 
all’ambiente dei campionati italiani ai quali ha già potuto partecipare due volte in passato. Fortunatamente 
questa  non è andata a rovinare la prestazione, anzi, probabilmente gli ha dato quella carica che serviva per 
fare la misura, infatti ha scaraventato i 7,250kg del martello a ben 45,15m ad oltre un metro dal suo 
precedente record personale. Questo gli è valso un notevole 12° posto a livello nazionale nel lancio del 
martello nella categoria Promesse, eccezionale risultato per questo atleta-lavoratore che ritaglia dal suo 
tempo libero il tempo per allenarsi e raggiungere questi risultati. 

Chiusa in bellezza la giornata il trio si è comunque potuto concedere pochi festeggiamenti infatti la 
gara di Letizia, la 5000m di Marcia, è iniziata abbastanza presto Sabato mattina alle 9.20. Nel suo caso 
l’emozione era ancora più grande, appena diciottenne, per la prima volta ma non di certo l’ultima ha avuto 
la possibilità di partecipare ai campionati italiani. La giovane ma tosta marciatrice faentina è partita alla 
grande ma senza farsi prendere la panico che spesso mette a rischio un buon risultato in queste gare 



 

 

importanti ed ha imposto il suo tempo al gruppetto delle inseguitrici. Aiutata anche dagli altri due suoi 
compagni di viaggio, presenti sul campo per incitarla e darle consigli sul passo da tenere, grazie all’intenso 
allenamento che l’ha portata ad essere nella forma ottimale per questa gara “ci ha proprio tirato forte!” e 
l’ha fatta sudare a quelle che hanno provato a starle dietro chiudendo in 27’33”11. Record personale 
nonché misura che ha portato anche lei al 12° posto a livello nazionale della sua specialità nella categoria 
Juniores. 

Per chi non fosse pratico di atletica leggera ci teniamo a ricordare che già la “partecipazione” a queste 
gare è un vanto, non si tratta infatti di un meeting ad iscrizione libera, per la partecipazione ai “Campionati 
Italiani” è necessario raggiungere una prestazione minima, in gergo il “minimo”, che mediamente non più di 
una ventina di atleti raggiunge a livello nazionale ogni anno. 

Ma queste non sono le uniche perle del weekend sportivo. Il gruppo podistico instancabile come 
sempre ha preso parte a Cesena il 13 Giugno alla “37° Notturna di S.Giovanni” gara competitiva di 20km 
alla quale la società si è presentata con ben 10 atleti. Ottime prestazioni per Silvia Savorana, donna più 
veloce della gara con un tempo di 43’17”, vittoria che va ad allungare la lunga lista dei suoi successi. Gran 
bella gara anche per Gorini Giuseppe 4° di categoria in 38’40”. Importantissimo anche il lavoro di tutto il 
resto della squadra composta da: Eviani Enzo, Bernardi Fabrizio, Gabellini Rita, Placci Licia, Ferri Rosetta, 
Pavani Barbara, Lambertini Paola e Zoffoli Patrizia. 

Infine vi segnaliamo la prestazione di Alfieri Rosa del 14 Giugno, 3° nella 10km “Le colline del Secchia”, 
gara che già dal nome si preannuncia tutt’altro che di riposo, a Castellarano (RE). Questo “risultato” assume 
ancora più le caratteristiche di un “successo” se si considera che oltre 2000 atleti di cui oltre 250 
competitivi hanno partecipato alla corsa. 

 
 Rosa Alfieri in un passaggio della gara. 


